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Quel che conta è che finalmente si parte con la lirica, seguita anche dai ragazzi

Prima in formato mignon
Niente sold out al Rendano, sobrie anche le signore

Interr ogazione

I dubbi
di Nucci
sull’uso
dei teatri

DOPO aver inseguito il sinda-
co Perugini fino al Rendano
per riuscire a farsi chiarire
come sia regolato (e se sia re-
golato) il rapporto tra il Co-
mune e gli imprenditori che
partecipano quest'anno al
cartellone unico dei teatri cit-
tadini, non è escluso che Ser-
gio Nucci arrivi fino alla Cor-
te dei Conti. Il consigliere del
gruppo Misto da tempo chie-
de se esista una convenzione o
qualsiasi cosa vergata nero
su bianco che disciplini la
concessione di un bene pub-
blico (il teatro Morelli o il tea-
tro Rendano) a privati. E alla
fine il consigliere ha scoperto
che a regolare la concessione
del Rendano per lo spettacolo
di Sabina Guzzanti, tenutosi
martedì e organizzato dall'as-
sociazione “Le Pleiadi” di Ci-
trigno e Iacobino, c'è una ri-
chiesta protocollata solo il
giorno prima («ma la preven-
dita - fa notare Nucci - era ini-
ziata già da un po'») e vistata
in calce dall'amministrazio-
ne. Con il “visto si autorizza”
Palazzo dei Bruzi ha concesso
l'uso del Rendano, esoneran-
do dal pagamento del ticket
gli organizzatori. Le cose sta-
rebbero in questi termini: i
promoter hanno contribuito
a metter su un cartellone e
l'amministrazione collabora
(sulle locandine dello spetta-
colo della Guzzanti era indica-
to il patrocinio) concedendo
gratuitamente le strutture.
Ma èscritto anche in unacon-
venzione? Nucci, per chiarir-
si le idee, ha trasmesso insie-
me a Vittorio Cavalcanti e a
Saverio Greco un'interroga-
zione a risposta scritta al sin-
daco. Trascorsi i 15 giorni
previsti dal regolamento sen-
za che l'amministrazione ab-
bia risposto, gli interroganti
si rivolgeranno direttamente
alla Corte dei Conti.

di CARLA MONTEFORTE

IL SINDACATO dei melo-
mondani era già pronto a
scendere in piazza,assieme a
tutti gli altri, per protestare
contro i tagli ai tappeti rossi
effettuati dall'amministra-
zione comunale, e porre fine
agli arresti domiciliari a cui,
da un anno, si trovavano co-
stretti visoni e gioielli di fa-
miglia. Prima era stata la vol-
ta dell'allarme - rivelatosi fa-
sullo - dell'abrogazione della
stagione lirica. Poi c'era stato
l'annullamento della più na-
zionalpopolare prima morel-
liana. Non se ne poteva più!

Tuttavia, come accade nel-
le migliori parabole, proprio
quando il più utopista de “los
carpetas-rojas-adictos” ave -
va smesso di sperare, il disin-
canto ha fatto “Largo al Fac-
totum della città”- il direttore
artistico Antonello Antonan-
te - e i riflettori si sono accesi
sulle celebrities, e non solo,
della Città dei Bruzi impa-
zienti di far parte del cast del
“Foyer dei famosi”, anche
per una notte sola. Perché, si
sa, la “prima prima” è quella
che conta.

E così il taglio del nastro
della 49° stagione lirica del
Rendano - versione pocket - è
avvenuto. E tramite le più ri-
cercate delle forbici:quelle di
Figaro, il Barbiere di Sivi-
glia. E siccome “la lluvia en
Sevilla es una maravilla”
Zeus misericordioso ha mes-
so da parte fulmini e saette,
salvaguardando da catastro-
fe certa le acconciature delle
signore appassionate del bel
canto - e del bel mondo - fidu-
ciose di gridare dai propri
palchetti «bravo, bravissi-
mo» a chi ha affrancato dalla
reclusione le amatissime
stuole.

Ad omaggiare Rossini,

nell'anticipo di campionato
operistico - trasmesso di gio-
vedì invece che di venerdì (co-
me è tradizione) - non un fol-
tissimo parterre. Molti posti
vuoti si sono contanti sia nei
palchetti che in platea. Persi-
no nelle prime file, riservate
alle very important person,
c'erano poltrone vacanti. De-
gli inquilini di Palazzo dei

Bruzi, mancava il capocon-
domino, il sindaco Salvatore
Perugini, assente «causa
riunione». In sua rappresen-
tanza c'erano la primogenita
Rosalma, la moglie Mariapia
Cosenza ed i fedelissimi Enzo
Aprile e Raffaele Zunino.
Dallo Star-politic-system
hanno calcato la scenaSalva-
tore Dionesalvi, Francesca

Bozzo, Giovanna Tartoni,
Diego Tommasi, Francesco
Lanzone, Antonio Belmonte,
Franco Ambrogio e Maria
Lucente. Dal mondo ecclesia-
stico atteso l'avvento di Mon-
signor Nunnari e Don Serafi-
no. Dal consiglio degli inge-
gneri, Alessandro Astorino.
IL nuovo procuratore della
Repubblica, Dario Granieri

continua la tradizione di me-
lomane che fu di Alfredo Se-
rafini e in platea se la ride con
il colonnello dei carabinieri
Aldo Iacobelli e il suo pari
grado della Guardia di Fi-
nanza Primavera. Presenti
molti giovani. Per quanto ri-
guarda invece l'E Factor - fat-
toreeleganza -“non pervenu-
to”.

Nelle foto di Mario Tosti l’assessore Dionesalvi con Dario Granieri e signora, Maria Pia Cosenza con Ermanna Carci Greco, tre
giovani melomani cosentine e un membro dell’orchestra

Cosenza


